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poralmente s Da lui fono introdotti alle Udienze
gli Ambafciadori ; ma in ogni cofa & affiftito dal
Marefciallo di Cotte; che in tempo di affenza fup-
plifce a tutt¢ le fue funzioni ; ed ¢ fuo Vicario.
Ne’ cafi che ambidtie fieho affenti, le loro veci f
fanno dalli due Marefeialli di Lictuanias Quando
perd il Re foggiorna in Littuania 5 o quando fi
tengono ivi le Diete ; le fufizioni tutte fi fanno
da’ Marefcialli di quel Gran Ducato , appunto
come le fatino quelli della Corona quando la Cor-
te ¢ a Varfavias »

In ordiné dopo li Marefcialli fegue il Cancel:
liere, ed il Vice Cancelliere. Ciafcheduno di loro
ha i figilli, ed Ha uguale autorita, con quefta fola
differenza , che il Vice Cancelliere cede fempre il
luogo al Cancelliere 5 ed amminiftra il fuo uffizio
fotto di lui, ovvero in fua affenza. Il Cancelliere
ha la ifpezione , e debbe effere informato di tutti
li delitti che accadono cosi Civili, che Criminali,
Gli fi aggiangono perd diverfi Senatori , quando gli
affari fieno di grande importanza, ficcome fi é ve-
duto di quello di Thorn. Al Tribunale de’ Cancel:
lieri fi da il nome di Affefforiale dal numero de’
Membri deputati ad affiftere, e decidere le faccende
unitamente co’ €ancellieri . Da’ Cancellieri fono f-
gillati tutti gli Ordini, Decteti , e Diplomi fotto-
feritti dal Re; fi rifponde 2’ Difcorfi de’ Miniftri
Efteri, efipropongono tutte le materie, che debbono
confiderarfi, e deciderfi nel Senato . Si ricevono, 0
fi rigettano le appellazioni, che fifannoalRe , oalla
di lui Corte , o Camera del Giudizio,e fi pubblicano

le Leggi, gli Statati , e le Decifioni dello Stato.
Il




